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L'angoscia 
dei parenti 
inattesa 
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• I U N A T E (Mllino). Sono 
J p I J O . n i r M j u i t o corri-
dotatlo diymil alla porla 
diil'uf Belo Klm uria nau ta 
abbracci» Il trattilo, una 
donna biondi siringe Ione 
l i Dilli, piangendo. 

L'Incubo * finito. 
L'ami» irrofrenablle che 

avevi) eolio I parenll In anc
ia versoi» 21.15, quando II 
tallonino della compa
gnia urea olandese aveva 
fomunlcato che solo 63 del 

1 piuoggerl avevano pò-
luto Indire l'aereo dirotti
lo, il irutormi In eulorl», 

Ridi Pnncosca, 14 inni, 
ehi insieme a un nugolo di 
cugini * ali» mamma Bruni 
mondava notlr.li del papi 
Olinfrince Secoli, 4? inni, 
ohe dovivi rientrare d i 
Aroil«Fd»m dova vende 
molari per barche. Ridono 
l i biondini Milena, di Ber
gamo, e l i ragiiioni mori 
di Milano, che poco l i si di
speravano iirldea del ri-
spellivi fidanzali olandesi, 
Dick Pleiars e Vii Mulrgh, 
prigionieri di un lolle arma
lo. Con loro gioisce la limi
t i l i Cordare, che espellavi 
finivo di Hans « T a l l i , 
«mici «ni ogni inno p i l l i 
no Il Nlttle con loro, Rie
sce l rilassarsi persino II si
gnori ilio con I capelli i 
ipai»ola, un tecnico di uni 
« H i olandese, che era 
flambilo in «mpoBovir. 
so I* 20,39 grldmdo .Oh 
Madonna, Oddio, quell'io-
f«S l'avrò preso trecenlo 
.volili»-

Il brullo t o p o per tulli 
i n comincino poco dopò 
le 18,30, Alle l O I ti volo 
1 00343 ivrebbe dovulo 
allerraieì II piccolo ritardo, 
etri', non aveva preoccupi
lo nessuno, Una» eri av
volti In un nebbione tlitlsil-
mo, a i altri voli erano uni 
convogliali nulli MalpenM 
o i Ocnovi, 

Dopo qualche minuto, 
cri usciti M i hostess, che 
con lem circospetto ivev» 
dello; .Parlerò con dui per
sone alla voltili, M i n di 
che? La genia In lila l'aveva 
wputo prono: l'aereo che 
•tllndevino cri irauenuto 
diauilcrjMdlbinpiùgri. 
V* M i o nebbia. Coi), eri 
comincialo 11 pellegrinaggio 
i t e r i l o di decine di per-

fnedavanllairulllclo della 
ni, un'iltet» «iipcrinie 

con le notiate che arrivava
no con II contagocce, Im
possìbile avere la lini dei 
_ — . . . ^ pfgjgou „ bordo 

I 

• perfino l i pollili di Unito 
allsrgava le braccia - diffici
le sapere « chi punto invi
tto I» imtitlve, 

Il (errore avevi comincia
lo i fini più lieve telo un'o-
r« e un quarto più lardi, 

fuando 11 lunjlonarlo di l l i 
Imsl e » allaccialo alla so

lila; «Pam ali un «gassino 
SI IS anni, iperiamo di con
cludere pMatO». 

Il Boeing 737 
dirottato 
da un ragazzo 
L'aereo olandese 
viaggiava con 91 passeggeri 
La prima richiesta: 
«Un milione di dollari» Velli lesi, passe concitilo, mirino cesi nell 

«Ho una bomba, fero una strage» 
SI • arreso verso le 22,30, quando con Infinito cando
re era convinto ormai di partire per l'America, con la 
promessi di una valigetta con dentro un milione di 
dollari. Si è conclusa cosi l'avventura di Adalgiso 
Sclonl, un ragazzo nemmeno diciottenne, che per 
quattro ore ha tenuto in scacco l'intero aeroporto di 
Fiumicino, tenendo In ostaggio 98 persone, 91 pas
seggeri e 7 uomini dell'equipaggio, 

R6*lr.Y6 ORIMI 
ROMA. Tutto eri comin

cino verso le 18,30 quando II 
raglilo (ilio circi 1,80, mo
cassini al piedi, leans e un ma
glione) il I presemelo nella 
cabina dil Bolng TOT della 
Klm, I l compagnia aerea 
olandese, Ungendo di stare 
male. L'area eri decollilo da 
Amsterdam da circa un'ora, e 
slava avvicinandosi all'aero
porto milanese di Unale. Al 
comandante dell'aereo ha 
mostralo un timer, ha de|to 
chi eri II detonatore di una 
bombi contonula nel baga
glio a mano, Un animo dopo II 
piloti annunciava al passeg

geri che l'aereo era slato di
rottato, che la nuova destina
tone era per Fiumicino. 

L'arrivo all'aeroporto roma
no alle 10, sulla pista numero 
uno del voli Internatlonall co-
perla dalla nebbia. Subito e 
Iniziata via radio una fitta trat
tativa, Il giovane ha ripetuto le 
richieste gli latte al coman
dante, Per liberare 1 passegge
ri voleva un milione di dollari 
e un altro aereo pieno di car
burante e pronto a partire per 
l'America. Per trattare II magi
strato Sica, giunto nel frattem
po da Roma, ha chiesto una 
dimostratone di buona vo

la signori Windtnrtldi madre di Adalgiso Sclonl 

tonta, e alle 21,07 Adalgiso ha 
rilasciato 80 passeggeri, tra 
cui molti italiani. GII Italiani In 
tutto sull'aereo erano SI. Tra I 
passeggeri liberali c'era an
che un malato di cuore e una 
lamio»» di Brescia di ritomo 
dal Brulle con una bambina 
che aveva adottalo. Le trattati
ve sono indite evinti incora 

per un'ora: poi il magistrato 
Sica e II capo dell'Uclgos Im
piota hanno convinto 11 ragaz-
ao a lar salire qualcuno sul
l'aereo. .MI ha chiesto di tar
mi avanti in maniche di cami
cia e con le mani dietro la nu
ca - racconta Improia - non 
ho mai penula che lasse ve
ramente armato. Appena «ali

lo gli ho dello di scendere 
con me, che c'era un aereo 
pronto per portarlo In Ameri
ca, un albergo prenotalo e la 
valigia piena di soldi che lo 
«spettava. Lui al è subito tran-
qulllifsato, si è fidato ed I sco
io Prenderlo e liberare I pas
seggeri rimasti è stato un gio
co da ragaul. Non c'è stato 
bisogno di usare la violenza, 
avevamo preparato un Inter
vento dei Noce, ma non è ala
lo necessario. Mi è sembralo 
un ragaao bisognoso di cure 
neurologiche, che ha deciso 
l'azione In un momento di 
esaltazione.. La storia di Adal
giso Sclonl spiega In parte il 
suo gesto. Forse tulio nasce 
da una lite con la famiglia che 
l'ha periato a fuggire da Ar-
bus, la sua casa In Sardegna il 
18 dicembre scorso. Da Ca
gliari è volato a Milano, da Mi
lano ad Amsterdam Poi la de
cisione di tornare. E Ione pro
prio In volo e maturata la deci
sione del dirottamento, Ione 
allora ha deciso che con quel 

gesto potevi diveniste ricco. 
Non hi mai urlalo, mal hi mi
nacciato, I passeggeri non i l 
sono spaventiti. Quando è 
slato II momento di atterrare a 
Fiumicino e II comandante hi 
delio di allacciare le cinture di 
sicurezza anche lui è corso al 
suo posto e al è legalo. Tra I 
passeggeri non sono mancati 
momenti comici, ci sono siale 
anche risate, per un dirotta-
mento che aveva l'apparerai 
di una burla, anche se la mi
naccia della bombi creavi 
naturalmente tensione. Alle 
22,30 l i fine del sequestro, 
senza danni per nessuno • 
con i passeggeri che dopo es
sere siiti Interrogali e rifocilla
ti si preparano i tornire • Mi
lano, A Fiumicino In larda ae
rata è arrivatimene l i madre 
di Adalgiso con una sorellina 
del ragazzo. Ora il giovane di
rottatore rischia una condan
na molto dura, ma ci sono 
dubbi che possa affrontare il 
processo per II suo slato men
tale ed anche In considerazio
ne della sua giovane eia. 

Parla uno dei passeggeri appena liberato dall'aereo 

«Con un orologio da polso 
ci ha tenuti in pugno per ore» 

-IfWSHSTSDCeeHT 

Il sostituto procuratore di Remi Domenico Sica giunge a Fiumici
no per condurre n trattative 

• H ROMA. «Mister Marlin, 
mister Ben Martin pleaae 
Allo «portello della Klm II tele
fono non smette un istante di 
squillare. I parenti del passeg
geri dell'aereo dirottalo, in 
gran parte milanesi e del 
Nord, rendono Incandescenti 
le linee dell'aeroporto di Fiu
micino. Mi loro, 107 uomini a 
bordo della linea Amsterdam-
Milano, se ne stanno rintanati 
nella sala transito dello scalo, 
scortati da decine di agenti 
che non permettono a nessu
no di avvicinarsi, Nella sala 
d'aspetto dell'aeroporto due 
uomini cercano disperata
mente di mettersi in contatto 
con I passeggeri dell'aereo. 
Sono romani, sono 1 parenti di 
Mario Antonucci, uno del 97 
reduci della brutta avventura. 
Il signor Antonucci sarebbe 
dovuto essere ieri sera a Mila

no per raggiungere poi suo 
cognito a Roma, oggi, pana
re Il Natile In famiglia, All'Im
provviso un urlo di gioia, Ma
rio Antonucci I II primo del 
passeggeri ad uscire dilli sali 
transito. Baci e abbracci con il 
cognata che gli corre Incon
tro, Ha II volto disteso, non 
sembra reduce da un dirotta
mento 

•Ci ha preso In giro tulli -
dice Antonucci • è stata una 
ridicola presa In gin». E conti
nua il racconto della sua av
ventura sul volo da Amster
dam. 

•Arrivati su Milano il giova
ne si è aitato ed è entrato nel
la cabina di comando. Sem
brava un bambino, tranquillo, 
nessuno si è spaventato. Par
lava un olandese buono, rac
conta Mario Antonucci, spes
so In volo per motivi di lavoro. 

•Ha mostrato un orologio 
che aveva al polso - continua 
il suo racconto - e ha latto 
credere a tutu che tosse II ti
mer di una terribile bomba ri
posta nella sua borsa nel ba
gagliaio. lo non ho credulo 
che avesse davvero la bomba, 
mi non potevo rischiare di In
tervenire, neanche quando, 
mentre stavamo atterrando a 
Roma, mi si è seduto davanti e 
si è tranquillamente allacciato 
la cintura di sicurezza!. 

C'è slato panico sull'aereo? 
•No, è stata tutta una specie di 
farsa. Addirittura il ragazzo mi 
è passato viclnoe urtandomi II 
braccio mi ha chiesto scusa» -
racconta ancora Mario Anto
nucci col sorriso sotto I balli, 
in tondo divertilo - ora che 
tutto s'è concluso nel migliore 
dei modi -. «Intanto sull'aereo 
- riprende a raccontare - c'e
ra chi si alzava, chi andava al 

bagno Anche I bambini che 
erano a bordo non si sono 
spaventati Soltanto un signo
re ha accusalo un po' di sudo
re freddo, ma niente di più. A 
noi passeggeri non ha rivolto 
parala, ha sempre parlato col 
comandante e col piloti». 

Mentre I parenll dei passeg
geri chiamavano disperata
mente l'aeroporto di Roma da 
Milano, da Londra, da Am
sterdam, 197 ostaggi vivevano 
un'avventura quasi surreale1. 
un dirottamento latto da un 
ragazzino «pulito e tranquil
lo», senza violenza e senza pa
nico. 

«Ma quale panico - ride 
Mario Antonucci - quando ci 
ha fatta scendere siamo scop
piati tulli a ridere, forse è stalo 
anche uno slogo nervoso, ma 
ora che tutto è finito bene me 
lo ricorderà come un diversi
vo dal toni divertenti». 

Il console generale di Malta: «È innocente»» 

Ora Brincat attende il responso 
dd Tribunale della libertà 
Stamine o al massimo lunedi prossimo il Tribunale 
dell» liberti «i eiprlmera sull'Istanza di revoca del
l'ordine di catturi per Joseph Brincat, l'ex ministro 
malte» finito in carcera per riciclaggio di denaro 
proveniente dal riscatto di un sequestro. Martedì 
sarà Interrogato • Napoli II gioielliere Colin Shìres, 
che trasportava HO milioni In valuta e preziosi in 
un dopplofondo della sua auto, 

OAUA NOSTFIA «DAZIONE 

"—wmmm— 
M NAPOLI il 28 dicembre 
ur i un giorno Importante per 
fon Joseph Brinci!, e».mfW-
lire per (a giustizia maltese, 
un uomo* primo plano nell'i-
tela II Tribunale della liberti 
esaminerà li «io ricorso con
tro l'ordine di cattura che lo 
hi spedilo in Carcere e nello 
stesso giorno u r i effettuila 
una «rtcoplsione» sui gioielli 
trovali rwH'auio del «uo clien-
I», Colin Shlres, per accertare 
te provengono (come una 
delie banconote da centomila 
lire) dal riscatto pagato In Sici
lia per la liberazione di Clau
dio Fiorentino 

Il giorno dopo « Napoli II 
sostituto procuratore Luigi 
Belvedere interrogherà 11 
gioielliere maltese rimasto 
gravemente forilo In un Incl-
dente, A lui chieder! spiega

zioni sulla presenza del dop
plofondo, del preziosi, del de
naro e del perché lo traspor
tasse In Italia In quei modo 
•clandestino». 

La preoccupazione del go
verno di Malta è peto quella di 
tenere fuori da questa -storia. 
l'onorevole Brincat «Per la 
prima volti opposizione e go
verno «I trovano d'accordo -
osservi John Butllgleg, il co
gnato dell'avvocato In carcere 
-, Nessuno ha dubbi, a Malta, 
sull'onesti e la dirittura mora 
le di Brincat Ed è questa la 
ragione per cui vogliono che 
questa vicenda finisca al più 
presto» 

Il console generale a Napo
li, Michele DI Gianni, si di un 
gran da lare per ottenere un 
immediato esame, da parie 
del tribunale della liberti di 

Cosenza, dei ricorsi Telefona 
al giudici e informa l'amba
sciatore a Roma «Sull'inno
cenza di Brincat non ci sono 
dubbi. Era qui In Italia a svol
gere solo II proprio mandato 
di legale. Lo ha fatto addirittu
ra tenendosi In coniano col 
carabinieri Se ha alutato la 
moglie di Shires a prendere 
qualcosa dall'automobile lo 
ha latto In buono tede, rite
nendo si trattasse di elicili 
personali», afferma il rappre
sentante del governo maltese 
Senza mezzi termini aggiunge 
«Se Brincat avesse voluto usci
re dal carcere poteva Invoca
re l'Immunità che gli deriva 
dal latto di appartenere al 
consiglio d'Europa Se non lo 
ha fatto è perché vuole che si 
chiarisca tutto e non resti il 
benché minimo dubbio o so
spetto». 

DI Gianni prolesta, però (e 
lo dice a chiare lettere), sulla 
lenitila della giustizia Italia
na che da un bel pezzo - con
clude - «tiene In galera un de
putato malioso Innocente" 

«Abbiamo dimostrato - in
colza l'avvocalo Lulal Patroni 
Grilli, difensore di Brincat -
che l'oro In grani trovato nel
l'auto era slato acquistalo le
galmente dalla Banca centrale 
maltese I gioielli erano regi

strali con la grada di Shlres su 
un registro trovato nel nego
zio su Indicazione della mo
glie, e che abbiamo conse
gnalo al giudici Questo dimo
stra che tutt'al più c'è qualche 
reato valutario, qualche viola
zione amministrativa, ma fino 
ad arrivare all'mtogo Interna-
lionate ce ne corre» E per 
dare forza a queste parols 
l'avvocato Buttigieg fa sapere 
che a Malta sari effettula una 
perizia su oro dello stesso tipo 
di quello ritrovato nel doppio-
fondo dell'auto, per dimostra
rcene viene dalla stessa parti
ta e fugare qualsiasi dubbio 

Sulle contraddizioni in cui 
sarebbe caduta la moglie del 
gioielliere la spiegazione data 
e delle più semplici' «La si
gnora teme (Ira l'altro non ca
pisce bene l'Italiano) che le 
venga sequestrato tutto. Que
sto porterebbe probabilmente 
alla rovina economica della 
sua laminila» 

I gioièlli Shlres II avrebbe 
acquistati in Italia e li stava ri
portando proprio dal vendito
re come «campionatura» per 
fabbricarne allrl o perché di
fettosi Insomma - questa la 
tesi difensiva - lutto normale, 
tutto riconducibile ad un ba
nale reato volontario, altro 
che «Mafia connection» 

Ora è agli arresti domiciliari 

De Rosa a giudizio 
per concussione 
Arresti domiciliari e processo per direttissima (vale 
a dire senza passare attraverso l'istruttoria forma
le) per l'assessore regionale ai Lavori pubblici Ar
mando De Rosa, arrestato 39 giorni fa sotto l'accu
sa dì concussione dal magistrato veneziano Nelson 
Salvarani. In primavera si dovrebbe svolgere il di
battimento su questa intricata storia di appalti e dì 
tangenti da un capo all'altro della penisola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

zB NAPOLI Natale a casa. 
ma In attesa del processo. Per 
Armando De Rosa, assessore 
ai Lavori pubblici della Regio
ne Campania, democristiano, 
uomo di punto della «corrente 
del golfo», dopo 38 giorni si 
riaprono le porte del carcere, 
per la concessione degli arre
sti domiciliari, In attesa del 
processo che si dovrebbe 
svolgere In pnmavera 

Il reato contestato ad Ar
mando De Rosa resta sempre 
lo stesso, concussione. Vale a 
dire lo spostamento degli alti 
da Venezia a Napoli e l'Inchie
sta di un mese del due sostitu
ti napoletani Lancuba e DI 
Pietro (condotta non senza at
triti Ira I due magistrati, dico
no «voci», che non hanno mal 
trovato conferma «ufficiale») 
sembra non abbiano cambia
to di molto la sostanza dei lat

ti I magistrati napoletani han
no ordinalo nei giorni scorsi 
la «trascrizione» delle bobine 
delle Intercettazioni telefoni
che effettuate su alcune uten
ze ed è stato questo segnale a 
lar capire che ci st avviava ad 
una veloce conclusione della 
vicenda. 

Armando De Rosa venne 
arrestalo a sorpresa quaranta 
giorni la. Ad arrestarlo turano 
l carabinieri, su ordine della 
procura veneziana che da me
si stava indagando su un co
lossale giro di tangenti legate 
agli appalli pubblici nel Vene-
io 

L'emissario della ditta «Vlt-
tadello» di Padova venne sor
preso con li denaro da versare 
(l'assessore perà sostiene di 
non saperne nulla) e cosi 
scattarono le manette attorno 
ai polsi del «dellino» della cor

rente del sollb (quella di Cava 
e Scotti), Indicato da più putì 
come II «prossimo» presidente 
della giunta regionale della 
Campania II suo arresto e le 
polemiche hanno provocato 
anche la cnsl dell esecutivo 
regionale. Nella vicenda è ri
sultata «protagonista., oltre ai 
Viltadelfo, anche una delle 
Imprese dell'ingegner Perlai-
no, presidente del Calcio Na
poli. 

Sulla colpevolezza o sull'In
nocenza dell'esponente poli
tico, sulla validità del reato 
contestato (quello di concus
sione) si dovrebbe esprimere, 
al massimo in primavera, una 
delle sezioni del tribunale di 
Napoli 

Restano In piedi, comun
que, alcuni quesiti. La rico
struzione, gli interventi straor
dinari, tutto lavori pubblici in 
corso In Campania sono og
getto di "pettegolezzi, e al 
chiacchiere. Addirittura si ci
tano le «tarlile» (sono state 
anche pubblicate da qualche 
giornale) pagate per ottenerli. 
Possibile, ci chiediamo, che 
solo da Venezia sia arrivati 
una inchiesta su questo spino
so problema delle tangenti? 
Possibile che solo grazie alle 
Intercettazioni effettuate su 
ordine della magistratura ve
neta sia venuto a galla questo 
scandalo «napoletano»? 

Sono 17 
I precedenti 
dirottamenti 
in Italia 

Sono 171 dirottamenti aerei che pnmi di ieri hanno coln-

primo in assoluto nel mondo, eh 
volto lo spulo aereo Italiano, anche «e quello di Ieri è II 
- _ , — , , | f n o n j ^ c n e (,, ••• 1— 

'alano di 1 
srine.Rst. 

- I t o TVva « 
—,—imerttL 

1985: un «Boem» 707» della 

rotimi 
, „-.„ . . . . r~ iriccli» l pai 

L'ultimo dlrattamejito risili i due inni fi , Il 14-30 gli 

come dirottatore un ragaao di 15 anni. Il primo 
ottobre 1969: l'ex mariittiRal» Minicbieno " 
micino un quadrigetto Twa per riabbracci 

lo dirotta su Pki-
' ì l t r * 

volo da Atene iriontt con 153 
•neon nello spazio l i n o greco di Ira miliziani sciiti 
•Brigata suicida Hussein», che chiedono la llberazk 
735 palestinesi detenuti • Alili (Israele). Il 151 dirotta 
uccidono un marine ttilunitena* e poi mi giorni i 
liberino .quali tulli i passeggeri. Il 30, dopo'due selli 
di negoziati l i vtalitfM«3oW- —^jnL—•— di negoziati l i vicenda si cóncude con la liberazioni i 

in, tulli americani. 

Incidente 
all'aereo 
di De Tomaso 

lests-coda. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per Incidente 
ad elicottero 

aereo di Pratici di Min (fi 

L'aereo privilo dell'Indo-
«trilli Atolmdro Di 
so ha avuto lei' 
un Incidente C.._ 
paggio); l'aeropoi 
logna. chiuso per r 
yeltalo,unblriw"-
beJtJO.conabo 

Comunicazioni ili 
nelle quali si Ipotr 
lodi omicidio co! 
rimo sono it i t i ! . . . _ . . - j -

R?pubb°ca^B^°Sprl»to 
• tra tecnici tft i'ailendi 
'Bredanardi. (del 

81 " M M 8 A ! l n IncBenWrolo a un elicottero .E 
nardi Nh ?00¥e», Mnmmimuaé» uomini 
Fiamme gitile. U perigli ordinala dal giudice hi situi,™ 
che l'incidente avvenni a C IUM d'una «orni l l i tienici» 
che compromise l i stabiliti df volo deireilcoltero, Alcuni 
bulloni erano assemblati in maniera difettosa; irta l'anoma
lia non |u mal rileviti nel cono delle melloni compiuta 
talvolta dalla «Bredanardi» talvolti dal gruppo aereo di 
Pratici di Mire. 

Scopjfeunpacco a g Ì S g ' « 
M i e P O S » v a a » poehFdinnl • fMl * 
di Tonno DiNpim, "•*•", >*«•% 
I I U I M » ISA D U U Sull'epiaodio, di cui non si "MtoB""Maag H l f f i f f i 
lo dinamitardo è avvenulo_r»fmaM»^ c ^ «dVentri-

moussi tir "-s»* * « 
Non è reato 
coltivare 

Il Iriudìce istruttore di Boi-

«canapi Indiana». I 
la sentente, hi 
non vi è alcuna 

«•a»*s»iia»»»«B»»«ea»«B»«ttji f f f lS?" I II. 
bri tessili. Secondo II giudica, recenti sp?rir^t«Jonl 
hanno dimostrato che l i canapa In generale In Malli può 
contenere resina da cui estrarre elementi stupefacenti sol
tanto in rari casi. Sulla scorta di tali iflerrmioni il giudtc 
afferma nella sentenza che la Corte costiiuzlona 

vilaperscop! 
le psicotrope. 

centi, abbia preso «un evidente abbaglio. 
scientiflcimenle rWblle dlstlnguerelra l i canapa t,.... 
vaia per «copi lessili t quelli coltivata per estreme iuslan-

Sciopero 
al «Messaggero» 
Silurato 
il vicedirettore 

Clima di nuovo tempesto» 
al .Messaggero., 4m ieri 
si è svolta una iung» assem
blea di redazione * uno 

Innovo dell'Incarico * 
^^"«^"•"^•^•^•••••••MfMe» uno del vicedirettori, rino 
Geracl, Il cui mandato è giunto a scadenza; mancato rinno
vo che è italo letto da molli come vero » r«prio silura
mento,. Il tutto a pochi giorni dall'ingresso ufficiale d*A 
uomini di O e r d t a r a r l e » editrice, dal cui vertice"è 
«aia appena «dimessa» I ammlnìstrttrice delegali. Matilda 

cwMmvtTTOii i -

In azione la Corte dei conti 
Federcaceia «sotto accusa 
Denaro pubblico 
per bloccare il referendum 
zara ROMA La caccia è anco
ra una volta alla ribalta della 
cronaca. Ma non si tratta di 
nuove polemiche tra «dop
piette» e ambientalisti. Stavol
ta è scesa in campo la Corte 
del conti e son dolori per la 
Federcaceia, la maggior asso
ciazione del settore, l'unica 
attillata al Coni. 

Cos'è successo? La Procuri 
generale della Corte del conti 
ha citato a giudizio II presi
dente della Federcaceia, Polo 
Leporeltl e II suo predecesso
re, Italo Giulio Calati, ex mini
stro democristiano, chieden
do un risarcimento dì oltre 
760 milioni di lire Si tratti del
le spese destinate alla pubbli
cità e id altre iniziative volte i 
contrastare le proposte di re
ferendum contro la cieeia, Le 
proposte, si badi bene, Inietti, 
per due volle di seguito, 
nell'80 e nell'anno in corso, l i 
Corte costituzionale h i boc
cino le richieste relerendarle 
e non se ne è fitto nulli, 

Ma - obietta la Corte del 
conti, nella persona del vice-
procuratore generale Giorgio 
Atemo - la Federcaceia ni 
apeso I contributi ricevuti dal 
Coni e dal ministero dell'Agri
coltura per lini diversi da quel
li previsti dalla legge, senza al

cun valido titolo di legittima
zione. Nell'atto di citatone i l 
alterni» che numerosi con
tratti, convenzioni e altri irti 
onerosi per II pubblico erario 
sono Ititi stipulati dalli Fe
dercaceia unicamente per 
contrspporsi «I legittimo eser
cizio di un diritto rjubbtlco 
soggettivo. OO in un momen
to In cui si era solo alla late 
preliminare rispetto «Hindi-
itone del referendum sull'e
sercizio dell'attiviti verutori». 

Le Iniziative di spesa attuate 
dall'associazione - secondo il 
doti. A temo - sarebbero state 
eventualmente giustificate so
lo in sede di campagna etettc-
rale e non in un oomeesri pre
cedente, allorché non poteva
no rientrare In un «netta di 
operativi!* ivìtuzwale. S è 
trattato quindi di «cita «in-
tempestive, improvvise ed 
Inutili». Il danno derivalo aito 
Stato risiede Inoltre nell'ic-
ecssiva onerosità dette som
me spese. 

Il vlceprocuratore generale 
ha tenuto i precisare che «le 
questioni affrontate rivestono 
un carattere di generatale ov
viamente prescìndono d i 
ogni valutazione («worevole e 
contraria allo sport della «uc
cia» 

. ; ' ' ' ' '• l'Unità 
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